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PROVINCIA DI ROMA

Dipartimento II “Risorse Finanziarie
PROCEDURA DI COTTIMO FIDUCIARIO PER LA FORNITURA DI STAMPATI E DOCUMENTI CONTABILI VARI PER GLI UFFICI DELLA PROVINCIA DI ROMA
CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

Art. 1

Oggetto ed importo dell’appalto

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di stampati e documenti contabili di seguito specificati, destinati agli Uffici della Provincia di Roma.

L’importo complessivo posto a base di gara è pari a € 33.333,33=IVA esclusa, spendibile fino alla concorrenza.

Art. 2
Caratteristiche della fornitura
La fornitura, concernente deve corrispondere alle seguenti tipologie:

· Mandati gialli doppi

· Reversali in carta chimica e cartelle a due copie

· Cartoline avviso di pagamento

L’Amministrazione provvederà a consegnare il formato grafico all’impresa aggiudicataria.
Art. 3
Disciplina normativa dell’appalto

I rapporti tra la Provincia di Roma e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto sono regolati:

· dal D.Lgs. n. 163/2006;

· dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dalle disposizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Oneri;

· dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate.

Art. 4
Requisiti di partecipazione alla gara

1. Alla gara possono partecipare i soggetti giuridici  operanti nell’ambito d’attività inerente l’oggetto del presente appalto.

2. I soggetti giuridici che intendono partecipare alla presente gara d’appalto dovranno inoltrare domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto giuridico partecipante, corredata - a pena di esclusione - dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di  notorietà rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, con allegata - a pena di esclusione - copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, comprovanti il possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI D’IDONEITÀ’ PROFESSIONALE
a) iscrizione alla C.C.I.A.A.. Nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara d’appalto consorzi costituiti come società cooperative ex art. 8 della L. 381/1991, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il consorzio. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

b) per le imprese individuali, le società di persone, le società commerciali, i consorzi stabili, i consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c., i consorzi con attività esterna ex art. 2612 c.c., le società cooperative, i consorzi di cooperative costituiti ai sensi della  L. 422/1909 e ss. mm. ed ii. e del D.Lgs. 1577/1947 e ss. mm. ed ii.: iscrizione alla C.C.I.A.A., per l’ambito di attività inerente l’oggetto della gara. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34 comma 1 lett. d) e 37 comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

c) per le società cooperative, i consorzi di cooperative costituiti ai sensi della  L. 422/1909 e ss. mm. ed ii. e del D.Lgs. 1577/1947 e ss. mm. ed ii., le cooperative sociali: iscrizione all’Albo delle Società Cooperative. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34 comma 1 lett. d) e 37 comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

REQUISITI D’ORDINE GENERALE
d) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato preventivo, o non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

e) non avere pendente un procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della L. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L. 575/1965;

f) non aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per  reati  gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

g) non aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione,  frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

h) non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della L. 55/1990;

i) non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

j) non aver commesso grave negligenza  o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate precedentemente dalla Provincia di Roma, e non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale; 

k) non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

l) non aver reso, nell’anno antecedente alla gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

m) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

n) non aver riportato sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 231/2000 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

o) inesistenza di rapporti di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c. con altre società o imprese concorrenti nella stessa gara;

p) non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in associazione o in consorzio;

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
q) fatturato globale realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi (2005-2006-2007), non inferiore al doppio dell’importo posto a base di gara, IVA esclusa. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, il fatturato globale deve essere posseduto dalla mandataria nella misura minima del 40%; la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’organismo mandatario dovrà in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria; 

r) per le imprese costituitesi da meno di tre anni il requisito di capacità finanziaria ed economica di cui al precedente punto potrà essere sostituto con la produzione – a pena di esclusione – di n. 2 idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno due Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della n. 385/1993;
s) importo relativo alle forniture nel settore oggetto della gara realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi (2005-2006-2007) non inferiore all’importo posto a base di gara, IVA esclusa ;
CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE    
t) elenco delle principali forniture analoghe effettuate negli ultimi tre anni (2005-2006-2007) con l’indicazione degli importi, date e destinatari pubblici o privati, delle forniture stesse;

u) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 13 del presente C.S.O.;

v) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 18 del presente C.S.O.;

w) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 19 del presente C.S.O.;

x) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 20 del presente C.S.O.;

y) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 21 del presente C.S.O.;

z) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 22 del presente C.S.O.;

aa) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto dall’art. 28 del presente C.S.O.;

ab) per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti, che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: dichiarazione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatorie di cui all’art. 3 della L. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

ac) per le imprese che occupano più di 35 dipendenti, oppure dai 15 ai 35 dipendenti, qualora abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: dichiarazione con la quale il titolare o il legale rappresentante dell’impresa attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex art. 17 L. 68/99 e successive modificazioni ed integrazioni. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento;

ad) dichiarazione con la quale il Legale rappresentante dell’operatore economico concorrente:

a. attesti di aver preso visione della Informativa sulla Privacy, allegata al bando di gara;

b. presti il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati;

ae) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale, incondizionata e senza riserva alcuna di tutte le condizioni previste nel Bando di gara e nel presente Capitolato Speciale d’Oneri.

L’omessa dichiarazione concernente il possesso anche di uno solo dei requisiti succitati comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto.
3. Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata – a pena di esclusione:

a) AUTOCERTIFICAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA resa utilizzando l’allegato modello, debitamente compilato in ogni sua parte – a pena di esclusione, con la quale il legale rappresentante dell’operatore economico concorrente attesti di essere in regola con la normativa vigente in materia di regolarità contributiva, di collocamento del personale dipendente, in materia di previdenza sociale e di infortuni sul lavoro. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, tale documentazione dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, da ciascuna delle imprese costituenti il raggruppamento.

L’omessa o parziale allegazione della documentazione surriportata comporterà l’esclusione dalla presente gara d’appalto.

Qualora le dichiarazioni di cui alle lettere e), f), g) :
· siano rese da un procuratore generale o speciale si intendono rese anche per il/i legale/i rappresentante/i, ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. 445/2000;
· siano rese dal legale rappresentante, se si tratta di impresa individuale, si intendono rese anche per il direttore tecnico ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. 445/2000;

· siano rese dal legale rappresentante, se si tratta di società in nome collettivo, si intendono rese anche per il socio e il direttore tecnico ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. 445/2000;

· siano rese dal legale rappresentante, se si tratta di società in accomandita semplice, si intendono rese anche per i soci accomandatari e il direttore tecnico ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. 445/2000;

· siano rese dal legale rappresentante, se si tratta di altro tipo di società, si intendono rese anche per gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico ai sensi dell’art. 47, comma 2, D.P.R. 445/2000.

Art. 5
Raggruppamento temporaneo di imprese e Consorzi

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 1 lett. d) e 37, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, la domanda di partecipazione corredata – a pena di esclusione – dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà di cui all’art. 4 del presente Capitolato, dovrà essere resa da ciascuna delle imprese costituenti il raggruppamento.

Nell’ipotesi in cui concorra alla gara un Consorzio o  una Società Consortile a pena di esclusione dalla gara, la domanda di partecipazione corredata – a pena di esclusione – dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà di cui all’art. 4 del presente Capitolato, dovranno essere rese dal Consorzio o Società Consortile e dalle consorziate che con esso/a partecipano alla gara.

Art. 6
Avvalimento 

1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 D.Lgs. 163/06, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.

2. Ai fini di quanto previsto il concorrente allega, a pena di esclusione dalla gara:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 D.Lgs. 163/06, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente stesso dei requisiti generali di cui all’art. 4 del presente capitolato;

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 4 del presente capitolato;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente  e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta  che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 cit. né si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 34, comma 2, con una delle imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

3. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lett. f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostituiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

4. Il concorrente e l’impresa sussidiaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Art. 7
Procedura per l’individuazione degli offerenti

Procedura per l’individuazione degli offerenti: cottimo fiduciario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 125, comma 1 lett. b), 11 e 12 del D. Lgs. 163/2006.

Art. 8
Criterio per la scelta dell’offerta migliore

Criterio per la scelta dell’offerta migliore: del Prezzo Più Basso ai sensi e per gli effetti degli artt. 81 comma 1, 82 comma 3 lett a) del D. Lgs. 163/2006, corrispondente al prezzo complessivo offerto per la fornitura di materiale indicata allìart. 2 del presente C.S.O.
I prezzi unitari offerti, riferiti al materiale richiesto, sono da intendersi fissi ed invariabili per l’intera durata della fornitura.
Art. 9
Modalità di redazione dell’Offerta economica
1. L’offerta economica, redatta su carta resa legale in lingua italiana, datata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, dovrà indicare, a pena di esclusione: 
a) l’oggetto della gara;
b) il nome e cognome del concorrente o l’esatta denominazione o ragione sociale dell’impresa;
c) i prezzi unitari offerti, espressi in cifre e lettere, IVA esclusa, per ciascuna tipologia di materiale di cui all’art. 2 del presente C.S.O.;
d) il prezzo complessivo offerto, espresso in cifre e lettere, IVA esclusa, risultante dalla somma dei prezzi unitari riferiti a ciascuna tipologia di materiale di cui all’art. 2 del presente C.S.O.
La gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà offerto il prezzo complessivo più basso.

I prezzi offerti di cui alla precedente lett. c) sono da intendersi fissi ed invariabili per l’intera durata del contratto.
2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente gara d’appalto qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi  congrua e/o conveniente e, comunque, inidonea a soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante. 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924, si procederà all’aggiudicazione della presente gara d’appalto anche in presenza di un’unica offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente dall’Amministrazione.

4. In caso di discordanza fra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere prevarrà l’indicazione in lettere, salvo che si evinca l’esistenza di un errore proprio nella formulazione letterale.

5. L’omessa e/o inesatta indicazione, in sede d’offerta economica, di quanto previsto alle  lettere c) e d) comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto.

6. Verranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 86 e ss. del D.Lgs. 163/06 in ordine alla verifica delle “offerte anormalmente basse”.

7. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente  raggruppate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 2  del D.Lgs. 163/2006,  l’offerta economica congiunta  dovrà  – a pena di esclusione:

a) essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate;

b) specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese costituenti il raggruppamento;
c) contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese medesime conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare come capogruppo.
Art. 10
Disposizioni antimafia

L’esecuzione della fornitura de qua è subordinata al pieno ed assoluto rispetto della legislazione antimafia vigente nel periodo di durata del presente appalto. 

In particolare, nei confronti del legale rappresentante e dei componenti degli organi sociali dell’operatore economico aggiudicatario dell’appalto, non dovranno essere stati emessi provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongano l’applicazione di misure di prevenzione, di divieti, di sospensioni o di decadenze, di cui alla legislazione antimafia, né dovranno essere pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni ovvero pronunciate condanne che comportino l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare, per tutta la durata della fornitura, la permanenza dei requisiti contemplati dalle disposizioni antimafia per l’affidamento delle prestazioni previste dal contratto.

L’operatore economico aggiudicatario della presente gara d’appalto s’impegna a comunicare immediatamente all’Amministrazione, ai sensi della normativa vigente in materia:

   - eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi, successivamente alla stipulazione del contratto, nei riguardi del proprio rappresentante legale, nonché dei componenti dei suoi organi sociali;
   - ogni modificazione intervenuta nella rappresentanza legale e nella composizione degli organi sociali;

   - ogni variazione della composizione societaria.

L’operatore economico aggiudicatario dell’appalto prende atto che, ove nel corso dell’esecuzione del contratto, dovessero essere emanati i provvedimenti summenzionati, ovvero dovessero venire meno i requisiti previsti per l’affidamento della fornitura, il contratto stipulato si risolverà di diritto, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento di tutti i danni subiti.

Art. 11
Adempimenti procedurali

1. La Commissione aggiudicatrice procederà alla verifica della conformità della documentazione amministrativa presentata da ciascuna impresa partecipante e contenuta nella Busta “A” rispetto a quanto disposto dal Bando di gara. Al termine di tale procedura, la Commissione medesima dichiara le imprese ammesse e le imprese escluse dalla partecipazione alla gara esplicitando la motivazione dell’esclusione; tale Commissione procederà, nella stessa seduta, alla valutazione delle Offerte Tecniche ed Offerte Economiche contenute nella Busta “B”;
2. Conclusa tale attività, la Commissione aggiudicatrice redigerà un verbale con la relativa graduatoria in base alla valutazione delle offerte tecniche ed economiche,  è procederà all’aggiudicazione definitiva della fornitura all’impresa che avrà presentato l’offerta al prezzo più basso;
3. Tutte le relative spese di trasporto e consegna, nulla escluso, sono a totale carico delle imprese concorrenti.
Art. 12
Validità e durata delle offerte

Le offerte dovranno essere segrete e incondizionate; saranno, inoltre, ferme ed irrevocabilmente vincolanti per gli offerenti fin dalla loro presentazione.
Art. 13
Prezzi contrattuali- invariabilità- aleatorietà

I prezzi offerti s’intendono comprensivi di tutti gli oneri e spese di cui al presente Capitolato e sono presentati dalle ditte in base a calcoli di loro propria convenienza, a tutto loro rischio e pericolo. Tutti i prezzi del presente appalto sono fissi ed invariabili per tutta la durata dell’appalto, che può anche essere superiore ad un anno, essendo espressamente esclusa la revisione dei prezzi. La ditta non avrà pertanto alcun diritto di pretendere l’aggiornamento e/o la revisione dei prezzi contrattuali per aumento di costo dei materiali, della mano d’opera o per ogni altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo la presentazione dell’offerta, qualunque sia l’incidenza.

La ditta appaltatrice accetta, il carattere aleatorio del presente contratto, e rinuncia espressamente ad avanzare richieste di maggiori compensi a norma dell'art. 1664 primo comma del codice civile.

Art. 14
Aggiudicazione condizionata
L’Amministrazione potrà accertare se la fornitura affidata al soggetto giuridico risultato aggiudicatario risulta essere rispondente per qualità, tipologia, e caratteristiche tecniche a quella richiesta dall’Amministrazione.

Ove la citata verifica si concluda con esito negativo, la Commissione Aggiudicatrice procederà alla revoca dell’aggiudicazione.

L’eventuale provvedimento di revoca dell’aggiudicazione sarà tempestivamente comunicato a mezzo raccomandata A/R o notificato al soggetto giuridico interessato, che non avrà titolo ad alcun rimborso, indennizzo o pretesa.

Art. 15
Perfezionamento del contratto - consegna anticipata sotto riserva di legge

Il contratto, si perfezionerà solo al momento della firma dello stesso e non prima. Non vale a perfezionare il contratto la mera comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione dell’appalto, che la Provincia di Roma provvederà a dare all’impresa risultata vincitrice della gara, a mezzo di lettera raccomandata o altro mezzo (fax o altro).

Detta comunicazione non ha valore d’accettazione dell’offerta, ma costituisce semplicemente un presupposto per poter procedere alla stipulazione del contratto, la quale resta peraltro subordinata al rispetto da parte dell’impresa aggiudicataria degli obblighi di legge e delle condizioni fissate nel presente Capitolato.

Il contratto verrà stipulato in mediante scrittura privata entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, detto termine è fissato in favore dell’Amministrazione, che pertanto ha facoltà di abbreviarlo o di differirlo, secondo quanto previsto e disposto dall’art. 11, commi 9 – 10 e 13 del D.Lgs. 163/2006. 

Il rappresentante dell’impresa risultata aggiudicataria, deve presentarsi per la stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti e comunicati dall’Amministrazione.

Nelle more dell’espletamento delle formalità occorrenti per la stipulazione del contratto, l’Amministrazione si riserva la potestà di disporre in via immediata la consegna anticipata della fornitura, sotto riserva di legge, ai sensi dell’art. 11, comma 12 del D.Lgs. 163/2006. 
Il rifiuto o l’opposizione ingiustificata da parte dell’appaltatore alla consegna anticipata determina la decadenza automatica dalla aggiudicazione.

In tale eventualità ed in ogni altra ipotesi di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile al concorrente aggiudicatario, la Provincia di Roma potrà dichiarare unilateralmente, senza bisogno di messa in mora o di preavviso, la decadenza dall’aggiudicazione e, conseguentemente, potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori danni subiti, e a stipulare il contratto di appalto con l’impresa concorrente classificatasi come seconda nella graduatoria finale.

Art. 16
Raggiungimento importo contrattuale

La ditta aggiudicataria è tenuta a notificare per iscritto alla Provincia di Roma l’avvenuto raggiungimento dell’importo contrattuale; eventuali forniture effettuate – ancorché sulla base di ordinativi scritti – in eccedenza rispetto all’importo contrattuale, senza la specifica e preventiva autorizzazione scritta al superamento dello stesso, si intendono effettuate a totale rischio della ditta e non saranno in nessun caso contabilizzate e pagate dalla Provincia di Roma.

Qualora l’amministrazione eserciti il potere di ampliare la fornitura nei limiti del quinto d’obbligo o venga raggiunto un accordo per una fornitura suppletiva eccedente il predetto limite, la comunicazione di cui al 1° comma del presente articolo dovrà essere effettuata al raggiungimento del nuovo importo.

Art. 17
Termini di consegna
La Ditta aggiudicataria riceverà gli ordini dalla Provincia di Roma e dovrà effettuare la fornitura con relativa posa in opera non oltre il termine di giorni 15 (quindici) naturali e consecutivi dalla data di ricezione della lettera d’ordine, nei locali e nel luogo in essa indicati e rilasciando elenco descrittivo del materiale consegnato.

Al fornitore è fatto obbligo di consegnare gli arredi a suo totale carico, comprese le tasse attuali o applicabili in futuro, i trasporti, i facchinaggi, l’immediata rimozione degli imballi e ogni altro onere.

La consegna potrà essere effettuata ogni giorno, festivi esclusi, nelle ore utili di lavoro.

Il giorno della consegna dovrà essere concordato con gli uffici destinatari.

Art. 18
Responsabilità dell’impresa aggiudicataria

L’impresa aggiudicataria è responsabile del buon andamento della fornitura e posa in opera degli arredi e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione a seguito dell’inosservanza – da parte dell’aggiudicatario e/o del proprio personale dipendente – delle obbligazioni nascenti dalla stipulazione del contratto.

Art. 19
Oneri e spese

Tutti gli oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente appalto, nessuno escluso, sono a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, ad eccezione della sola I.V.A. che è a carico dell’Amministrazione.

Sono pertanto a carico delle imprese concorrenti, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara d’appalto, ed ogni altro onere o spesa inerente o conseguente.
Art. 20
Pagamenti

Per le forniture eseguite a norma del presente capitolato, l’Amministrazione procederà alla liquidazione entro 90 gg. dietro presentazione di formale e regolare fattura corredata dalla documentazione attestante la data del ricevimento del materiale di consumo e recante il timbro e la firma di sottoscrizione degli incaricati del ritiro del materiale in questione.

A sensi dell’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 231/2002, in caso di ritardo nel pagamento, il saggio di interesse è determinato in conformità di quanto previsto e disposto dall’art. 1284 c.c..

Art. 21
 Clausole penali 

E’ prevista l’applicazione di penalità per ritardi nell’esecuzione della fornitura e per inadempimento contrattuale: 

1) 
Qualora la Ditta non rispetti il termine fissato per la consegna, è soggetta a penalità che viene determinata sull’importo della quantità non consegnata, nella seguente misura progressiva:

· Per il ritardo da 1 a 10 giorni naturali e consecutivi 4% (quattro per cento)

· Per il ritardo da 11 a 20 giorni naturali e consecutivi 7% (sette per cento)

· Per il ritardo da 21 a 30 giorni naturali e consecutivi 11% (undici per cento).
Es.: dalla fattura di una fornitura consegnata con 12 giorni di ritardo, verrà detratta una somma pari al 7% del prezzo dei beni non consegnati, IVA esclusa.
2) Protraendosi il ritardo oltre il 30° giorno senza che l’impresa aggiudicataria abbia provveduto alla consegna e posa in opera degli arredi richiesti la Provincia di Roma, con lettera raccomandata di diffida, fisserà un termine ultimo per la consegna, non inferiore a 15 giorni naturali e consecutivi, trascorsi i quali il contratto si intenderà risolto di diritto.


La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva da parte della Provincia di Roma e l’applicazione della penale per inadempimento di cui al successivo punto 3, restando salvo il diritto per la Provincia di Roma, in caso di inadempimento parziale, di applicare le penalità maturate sui beni eventualmente consegnati in ritardo.

3) Gli importi delle penali, eventualmente applicate, a norma di quanto sopra indicato, saranno trattenute dalle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza, dal deposito cauzionale o da qualsiasi altro credito maturato o maturando dall’impresa 
Art. 22
Recesso unilaterale dal contratto

L’Amministrazione, conformemente a quanto previsto e disposto alla L. 241/1990 e s.m.e i., avvalendosi del diritto potestativo previsto dall’articolo 1671 del C.C., potrà recedere dal contratto, tenendo indenne l’appaltatore delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e ritenuti correttamente e pienamente eseguiti dall’Ente appaltante.

L’Amministrazione può recedere dal contratto, anche se ne è iniziata l’esecuzione, purché tenga indenne l’appaltatore dalle spese sostenute, dai lavori eseguiti e ritenuti correttamente e pienamente eseguiti dall’Ente appaltante

Art. 23
Risoluzione del contratto

L’Amministrazione potrà risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi:

a)
qualora accerti che i comportamenti del contraente concretino grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione della prestazione dovuta.

In questo caso la Provincia di Roma formulerà la contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni.

Acquisite e se valutate negativamente, ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, la Provincia disporrà la risoluzione del contratto, e richiedere l’eventuale risarcimento del danno.

b)
qualora il contraente ritardi negligentemente l’esecuzione della fornitura
Più specificamente, la Provincia di Roma intimerà per iscritto al contraente di adempiere entro un termine, che salvo i casi d’urgenza, non potrà essere inferiore a 15 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, la Provincia di Roma potrà procedere alla risoluzione del contratto, e richiedere l’eventuale risarcimento del danno.

Art. 24
Successione – fallimento – cessione – fusione – trasformazione - scissione

In caso di morte del prestatore, se ditta individuale, ovvero di estinzione della società, la Provincia di Roma potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la continuazione dello stesso.

In caso di fallimento dell’appaltatore, il contratto sarà risolto, con salvezza di ogni altro diritto azione e azione in favore dell’Amministrazione.
La cessione di azienda e gli atti di fusione, scissione e trasformazione non hanno effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a quando il cessionario ovvero il soggetto giuridico risultante dalla avvenuta trasformazione, fusione o scissione non abbia documentato il possesso dei requisiti richiesti e già sussistenti in capo al cedente.

Nei sessanta giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta cessione di azienda, fusione, scissione e trasformazione, la Provincia di Roma può opporsi con provvedimento motivato al subentro del nuovo soggetto giuridico, con conseguente risoluzione del contratto stipulato.

Art. 25
 Estensione contrattuale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.D. 2440/1923, l’Amministrazione, nel corso dell’esecuzione del contratto, si riserva la facoltà di estendere – nei limiti del quinto dell’importo di aggiudicazione – la fornitura dei beni oggetto della presente gara d’appalto.
Pertanto l’impresa aggiudicataria della presente gara d’appalto è obbligata ad assoggettarsi alle condizioni di aggiudicazione, fino a concorrenza del quinto dell’importo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 11 del R.D. 2440/1923.

Art. 26






  Proroga

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto per il tempo strettamente necessario all’ espletamento delle procedure di gara.

Art. 27
Cessione dei crediti
1. La cessione del corrispettivo di appalto, vantato nei confronti dell’amministrazione, in corso di esecuzione del contratto, può essere effettuata dall’impresa aggiudicataria a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’amministrazione debitrice, a cui sarà opponibile qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quindici giorni dalla notifica.

2. Conclusa l’esecuzione del contratto, l’impresa aggiudicataria ha facoltà di cedere il suo credito mediante contratto risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata, che deve essere notificato all’amministrazione debitrice.

Art. 28
Divieto di cessione del contratto - subappalto

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.

Le imprese che intendessero avvalersi del subappalto, in misura comunque non superiore al 30% dell’importo dell’appalto, dovranno indicare all’atto dell’offerta economica la parte della fornitura che intendono subappaltare. Nel caso di mancata indicazione il subappalto della fornitura non potrà essere successivamente autorizzato. I subappaltatori dovranno essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale e di ordine generale nonchè dovranno essere in regola con la vigente normativa contributiva da comprovarsi mediante la produzione del D.u.r.c. 

Art. 29
Foro competente

Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma.

Art. 30
Tutela dei dati personali

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità di quanto disposto dal D.Lgs.196/2003 s.m.i., Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Si precisa che:

· i dati forniti all’Amministrazione, verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale della Provincia di Roma e comunicati al Tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento dei corrispettivi;

· il trattamento dei dati sarà finalizzato alla gestione della fase di esecuzione del contratto;

· il titolare del trattamento è la Provincia di Roma – via IV Novembre, 119/A- 00187 Roma;

· il responsabile del trattamento è il Direttore del Dipartimento II domiciliato per carica.
Art. 31
Norma di rinvio

Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Capitolato Speciale d’Oneri e nel Bando di gara, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative.
IL  DIRIGENTE  DEL SERVIZIO
Dott. Marco Iacobucci









(Allegato 1)

A U T O C E R T I F I C A Z I O N E











Spettabile Committente










____________________________

Il sottoscritto___________________________________________ C.F.____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa______________________________________________ sede legale_____________________________________ c.a.p._________ P.I. ______________________ C.F. _______________________ con specifico riferimento alla gara di appalto per servizi e/o forniture
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ indetta da (indicare il Committente)__________________________________________________________

autocertifica quanto segue:


Dichiara, altresì, che nell'ultimo biennio non è stata oggetto di verbali d’accertamento da parte delle Autorità preposte (INAIL - INPS - DPL - ASL - G.d.F.) e che non ha in corso verifiche da parte delle Autorità prima descritte
.

__________________ li______________

                      Timbro e firma del dichiarante3










(Allegato 2)
Informativa sulla Privacy 

Ai sensi dell'articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/03 - c.d. "Codice privacy") si fornisce, qui di seguito, l'informativa riguardante il trattamento dei dati personali che sarà effettuato da questa Amministrazione in relazione alla partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi e forniture.

1) Finalità del trattamento e conferimento obbligatorio dei dati

I dati personali saranno trattati per le finalità connesse all’eventuale instaurazione di rapporti contrattuali con questa Amministrazione e per il tempo a ciò necessario.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto conferimento avrà come conseguenza l'impossibilità di realizzare tale fine.

Oltre che per le finalità sopra descritte i dati personali potranno essere altresì trattati per adempiere gli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria.

2) Modalità e logica del trattamento

Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o attraverso strumenti automatizzati (ad esempio, utilizzando procedure e supporti elettronici), con logiche correlate alle finalità di cui al precedente punto 1) e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati.

3) Titolare, Responsabile

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Amministrazione Provinciale di Roma – via IV Novembre, 119/A- 00187 Roma.

In relazione al trattamento dei dati, ci si potrà rivolgersi al suddetto Responsabile per esercitare i diritti ai sensi dell'articolo 7 del Codice sopra citato, che si riepilogano in calce alla presente Informativa.

I dati personali saranno trattati dai dipendenti dell’Amministrazione Provinciale.
Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti ai sensi dell'articolo 7 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/03)

L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

Inoltre, l'interessato ha diritto di ottenere:

• l'indicazione dell'origine dei dati personali;

• l'indicazione delle finalità e modalità del trattamento;

• l'indicazione della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

• l'indicazione degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato nel territorio dello Stato Italiano, ove previsto;

• l'indicazione dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato Italiano, di responsabili o incaricati;

• l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

• l'attestazione che le operazioni di cui ai precedenti ultimi due punti sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

L'interessato ha diritto, altresì, di opporsi in tutto o in parte:

• per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

• al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

L'esercizio dei diritti di cui sopra può essere esercitato direttamente o conferendo, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni.

…..…………..………..……., lì ………….………………

In fede 

         Il Legale Rappresentante

     (timbro e firma)













POSIZIONE I.N.P.S.


Imprese con lavoratori dipendenti


Matricola________________________ 	Sede____________________ Lav. Dip. N°__________ (media degli ultimi sei mesi)


Dichiara di essere in regola, ancorché autorizzato alla dilazione, con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il____________________.


Imprese individuali


P.I. _________________________ 	Coll. Fam. _________________________


Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il____________________.


Imprese artigiane in forma societaria


P.A. _________________________	P.A._________________________


Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il_____________________.





POSIZIONE I.N.A.I.L.


Cod. Cliente______________________________ Pat. _____________________________


Den. retribuz. anno prec. (mod.10 SM) €.________________________ Retrib. Presunte anno in corso €________________________


Pagamento rateale: ( SI     ( NO	Mod. F24: importo a debito versato il___________________  per la posizione di cui sopra.


Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta a tutto il___________________.








� Indicare l’oggetto della gara


� In caso affermativo specificare l'esito o l'Autorità che ha in corso accertamenti


�  Allegare la fotocopia del documento d’identità
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